
POLITICA INTERNA 

La morte 
di Donat Cattili 

Il decesso nella notte tra sabato e domenica 
in un ospedale di Montecarlo, dov'era ricoverato da gennaio 
I medici gli avevano detto: o i «by pass» o riposo assoluto 
ma lui ha preferito l'operazione per continuare a lavorare 

Fino all'ultimo ha pensato alla politica 
Domani Torino saluta il «suo» ministro sindacalista 
Il ministro del lavoro. Carlo Donat Cattin, è morto 
nella notte tra domenica e lunedi in un ospedale di 
Montecarlo, dove alla fine di gennaio aveva subito 
un intervento al cuore. La salma è stata portata len 
in aereo a Tonno, la città dove quarantanni fa iniziò 
come giornalista e sindacalista una straordinaria 
camera politica. Domattina in Duomo le esequie, 
presenti Andreotti e Spadolini. 
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• i TORINO Pochi, nello stes
so mondo politico, sapevano 
che era ricoverato da quasi 
due mesi a Montecarlo, dove il 
30 gennaio aveva subito un de
licato intervento al cuore Nel 
condominio di via Romagna-
no. nel periferico quartiere Pa
rtila, dove tornava ogni volta 
che gli era possibile, i vicini di 
casa avevano notato l'assenza 
Insolitamente lunga del mini
stro, ma si erano astenuti dal 
tar domande II riserbo sulla 

propria vita privata era una 
delle caratteristiche di Carlo 
Donat Cattln Un riserbo che si 
era accentuato, assieme ai 
tratti scontrosi del suo caratte
re, dopo la dolorosa scoperta 
che il figlio Marco faceva parte 
di Prima Linea. 

Era stato proprio mentre ac
compagnava la moglie a visita
re Marco nel supercarcere di 
Alessandria, nel 1983, che Do
nat Cattln aveva subito il primo 
infarto Erano seguiti vari rico

veri, di cui poco era trapelato, 
anche se si sapeva che il fisico 
del 71 enne uomo politico era 
duramente provato dai colpi 
della sorte, I ultimo dei quattro 
anni fa la tragica morte di Mar
co investito su un autostrada 
A meta gennaio, durante uno 
del penodici controlli presso il 
centro torinese di cardiologia 
delle Molinette, I medici gli 
avevano prospettato un'alter
nativa o farsi operare per im
piantare un duplice by-pass 
cardiaco, oppure rassegnarsi a 
condurre una tranquilla vita da 
pensionato senza impegni po
litici Donat Cattin non aveva 
esitato a scegliere la prima so
luzione 

Era andato nel Centro Car
diotoracico di Montecarlo per
che le -code» per interventi al 
cuore negli ospedali italiani 
sono lunghe e non voleva farsi 
accusare, lui ex-ministro della 
sanità, di aver 'cavalcato altri 
pazienti in attesa L'intervento, 

eseguito alla fine di gennaio 
dal prof Door, era tecnica
mente riu'icito Ma dopo alcu
ni giorni di degenza, erano in
sorte un'insufficienza respira
toria, un'aritmia cardiaca e poi 
complicazioni renali Carlo 
Donat Cattln ha cessato di vi
vere ieri notte nel centro di ria
nimazione dell ospedale mo
negasco Al suo capezzale era
no la moglie Amalia ed i figli 
Maria Pia Paolo e Claudio 

La salma del ministro del la
voro e stata portata in Italia da 
un velivolo militare, che è at
terrato ieri poco prima delle 16 
all'aeroporto torinese di Casel
le Ad attenderla c'erano 11 sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio on NinoCrtstofo-
ri ed altre autorità Un furgone, 
sul quale hanno preso posto la 
moglie ed il figlio Claudio, ha 
portato la bara avvolta nel tri
colore nell'abitazione di via 
Germagnano, dove attendeva
no gli altri due figli ed i nipoti 

Una piccola folla di alcune 
centinaia di persone ha reso il 
primo omaggio allo scompar
so I funerali si svolgeranno do
mattina alle 1030 nel Duomo 
di Tonno Saranno presenti il 
presidente del consiglio An
dreotti ed il presidente del se
nato Spadolini Ofdcicra il nlo 
l'arcivescovo di Torino mons 
Saldanni 

Oggi saranno numerose le 
persone che stileranno davanti 
alla salma nella camera arden
te allestita nella Prefettura di 
Tonno, la città cui Donat Cat
tin era sempre stato tenace
mente legato, anche dopo es
sere diventato un leader politi
co nazionale. E se solamente 
suo era quel pessimo carattere 
che gli era valso l'appellativo 
di •mastino-, altri aspetti della 
sua personalità li trasse pro
prio dalla formazione •torine
se», a cominciare dal gusto per 
la battaglia politica, cui non ri
nunciava mai a costo di rima
nere perennemente in mino

ranza nel mondo sindacale 
pnma e nel mondo politico 
poi Era quella intransigente 
combattività che rendeva Do
nat Cattin un democristiano 
•atipico* e faceva dire di lui ad 
un avversano politico come 
Davide Lajolo -Non ha la fac
cia da baciapile, da frega-pros
simo e neppure da abatino-

Di essere un personaggio 
scomodo e poco omologabile, 
Carlo Donat Cattin diede prova 
fin dagli esordi, come dirigente 
piemontese della Giac la Gio
ventù di Azione Cattolica E 
proprio di quegli esordi si ri
cordò nel 1953 I allora presi
dente dell'Azione Cattolica, 
Luigi Gedda, che depenno 
personalmente il suo nome 
dalla lista del candidati demo
cristiani alle elezioni ritenen
do poco affidabile quel giova
notto che trescava con operai 
e sindacalisti Eppure Donat 
Cattin non mise mai in dubbio, 
neppure in quegli anni, il pri

mato della ragion politica de
mocristiana Giornalista nel 
quotidiano De «Popolo Nuo
vo- nel 1948 promosse la divi
sione sindacale, partecipando 
alla fondazione della 'Ubera 
Cgll», da cui nacque nel 1950 
laClsI 

Ma successivamente, all'in
terno della Cisl tonnese di cui 
fu segretario dal SO al '56, 
quando divenne segretario 
provinciale della De, Donat 
Cattin fu protagonista di un 
memorabile scontro con 
Edoardo Arrighi, colui che nel 
1958 fondo il sindacato «giallo* 
Sida In anni nei quali c'era a 
Tonno un vescovo che racco
mandava «diplomazia» con la 
Fiat, perchè ripianava 1 debiti 
della curia. Dona' Cattin, pur 
difendendo la politica della 
contrattazione di fabbrica (al
lora osteggiata dalla Cgil), ne 
combatte l'interpretazione 
aziendalistica, subalterna a 
Valletta, che ne dava Arrighi 

Dal giornalismo alla De 
là carriera tormentata 
di un «ribelle conformista » 
Donat Cattin, il sovversivo paracomunista nel '68, 
l'integralista antiabortista nell'88. Alleato di Tren-
tin nell'autunno caldo, nemico di Berlinguer nella 
•solidarietà nazionale». Ma è stata davvero cosi 
contraddittoria la vicenda politica dell'inventore 
'del «preambolo»? Ecco le tappe di una vita da «ri
belle conformista» con due amorì totali: il cattoli
cesimo e la De. 

ol .V 'vni t a. l w l i H ' V ^ ^ ' " " 1 1 * 
•«^'IIUIA.'Sdrto'IeVmtnoraK-
Wprotetlche di c h o o che-co
struiscono la storia. Forse que
sta sua citazione di Maritain 
sarebbe piaciuta a Cario Donat 
Cattin per definire la propria 
lunga e discussa carriera politi
ca, in una minoranza II leader 
della «sinistra sociale» de è 

. sempre rimasto, e ha sistemati-
cernente «scioccato» amici e 

• avversari E stato anche un 
protagonista non di secondo 

Cpm> In mom snodi storici del-
wja'vttend». italiana « del tuo 
Spartito. Sanguigno, stravagan

te, sovversivo, integralista, con-
' traddltlorio Fortebraccto lo 
.aveva etichettalo come «il ri-
' bene conformista» Oriana Fal

laci. In un'intervista alt'furo-
.<topfclfkM»»c»c- . 
taero peri» Cassa 

'[tomo, ha parlalo di 
un «monaco che amava le 

' donne», e che indossava lem-
bili cravatte «Donai Calvin» è 
la folgorante definizione attri
buita a Gedda, che nel '53 con
tribuì a cancellarne II nome 
dalle liste dei candidali alle 
elezioni Da quasi un trenten
nio le cronache politiche sono 
piene delle battute e dei com
portamenti Imprevedibili del
l'enfant terrible» della De Ma 

* Donat Cattin era pnma di lutto 
• un cattolico e un democristia

no. ^ forse la sua vicenda poli
tica è stata più coerente di 
quanto non raccontino le cro-

S nache 

M 

"VfcéWcfa potìfiea e culturale 
precoce nato-tra'Llguria e Pie
monte (a Finale Ligure) nel 
1919. ricorda di aver letto la 
«Summa Oteologlca» di San 
Tommaso a 14 anni A 16 co
mincia a lavorare come gior
nalista «per la pagnotta - sono 
sue parole - all'/fo/ia di Tori
no» Negli anni prima della 
guerra divora i primi libri di 
Maritain Nella Resistenza 
combatte, e intanto organizza 
la De a Ivrea e nel Canavese 
Ed è come rappresentante del 
partito ricostituito che entra 
nel Cln dopo la Liberazione 
Comincia da qui la sua presen
za da protagonista negli eventi 
decisivi perla De Si butta nel
l'attività sindacale Nella co
struzione della Cisl di Giulio 
Pastore, Il suo «operaismo cri
stiano» e concorrenziale rispet
to ai comunisti, diffidente ver
so I cattolici che teorizzano 
l'autonomima dalla De e dalla 
Chiesa. Ma punta ad un radi
camento vero nelle fabbriche. 
Alla Fiat non esiterà ad espel
lere i «quadri» sospetti di un ec
cessivo fito-vallettlsmo E alla 
guida della Cisl torinese resta 
lino al '56. quando opta defini
tivamente per il partito In Par
lamento entra nel 58,ecircsla 
- tranne l'amara parentesi del 
1983. quando non viene rielet
to e deve aspettare che un 
compagno di corrente gli ceda 
il posto - per sempre 

Donat Cattln e subito un uo

mo-contro Preferisce Dossetti 
a De Gasperi, compete con l'a
stro nascente Giulio Andreotti 
Il suo momento arriva con l'af
fermarsi dell'egemonia moro-
tea Dal '63 al '68 è sottosegre
tario nel ministero-chiave delle 
Partecipazioni statali. Appoa-, 
ola con Iona Iti faticosa, per la 
De, operazione che porta al 
centrosinistra. Ma la vera po
polarità la conosce come mi
nistro del Lavoro negli anni 
caldi tra «'69 e il 72 , Difronte 
alla contestazione operala,il 
leader di «Forze nuove» avverte 
il rischio di una perdita di ege
monia del partito cattolico e si 
avvicina all'iniziativa «scissio
nista» di Livio Labor Ma ha la 
meglio il riflesso di apparte
nenza al poteri; e al ruolo della 
De Sarà proprio lui ad offrire 
la plO coraggiosa •copertura» a 
sinistra alla centralità democri
stiana, firmando nell'autunno 
caldo lo storco accordo dei 
metalmeccankl II Pei e Tren
ta lo considerano un allealo; 
per la borghesia benpensante 
e un sovversivo e paracomuni
sta Col fiuto che lo contraddi
stingue Indro Montanelli lo im
mortala sul Corriere della Sera 
•non c'è dubbio che dell'attua
le governo I uomo di maggiore 
spibcoe rilievo e il ministro del 
lavoro Donat Cattln». Il futuro 
direttore del Gnmaleè affasci
nato dal legame che Intuisce 
forte tra il curale Aldo Moro e 
I evenivo Donai «Dio sa cosa 
pagherei per assistere, rimpiat
tato sotto il tavolo, ai loro col
loqui Dio sa a che lingua ricor
rono, perche i loro vocabolari 
parole in comune non ne han
no» E il 2 novembre 1969 

Ma ('«enfant terrible» farà 
parlare ancora di se nel '72, 
quando non si presenta al giu
ramento del governo Andreot-
li-Malagodi. -Ero dal barbie
re » si giustificherà candida
mente Un gesto contro il «ven
to di destra», e per contrattare 
qualcosa in più alla sinistra de 

Due anni più lardi un'altra po
lemica da ministro della Cassa 
per il Mezzogiorno, oggi non si 
può dire non azzeccata, con
tro il progetto'di centro siderur
gico a Gioia Tauro Un'impun
tatura che gli costa il bisticcio 
con Amintore Fanlani 11 suo 
<ap0tavwo»f)Olitico però arri
va alla fine del decennio 7 0 
Non apprezza Donat Cattln 11 
clima della, «solidarietà nazio
nale» insofferente dello zacca-
Sninismo come poi lo sarà del 

emiliano, si batte contro ogni 
ipotesi di ingresso del Pel al 
governo Tra lui e 1 comunisti 
non c'è più alcuna simpatia re
ciproca «Se ne deve andare», 
titola in prima pagina L'Unita 
del 16 novembre 1978 È l'ulti
ma fase drammatica della «so
lidarietà», la feri» dell'assassi
nio Moro è ancora aperta E a 
doversene andare è per 11 Pei il 
ministro che ha apertamente 
nmproverato Andreotti e Zac-
caolini di essere troppo cede
voli con Berlinguer, che ha 

sbarrato 11 passo ad un uomo 
come Romano Prodi al posto 
di ministro dell'Industria Ma 
nella De sarà la linea di Donat 
Cattin e vincere E al congresso 
del 1980 sarà lui ha confezio
nare quei «preambolo» che 
condiziona ancora, di fatto, U 
quadro politico italiano 

Sono anche gli anni più duri 
e drammatici per il leader del
la «sinistra sociale» diventa di 
dominio pubblico la sua trage
dia familiare II figlio Marco 
viene arrestato nel dicembre 
dell'80 con l'accusa di terrori
smo e di aver eseguito l'omici
dio del giudice Alessandrini 
Donat Cattin deve dimettersi 
dalla vlcesegreteria de, e con 
lui è travolto il governo Cossi-
ga Ma il «cavallo di razza» non 
si arrende Defilato dalla ribal
ta, nel luglio dell 81 convoca 1 
suol compagni di corrente e 
tiene un discorso battagliero E 
un testo interessante C'è l'al
larme per il declino della De, 
sconvolta dallo scandalo della 

P2, divenuta «cimitero pieno di 
affaristi» C'è l'attacco alla ge
stione Piccoli, la richiesta di un 
forte nnnovamento C'è la pro
fetica opzione per una «patto» 
con Craxi per salvarsi la De 
non deve avere paura di asse
condare I'«alternanza» a palaz
zo Chigi Ce già la simpatia 
per Forlanl, un leader antropo
logicamente ai suoi antipodi, 
ma uomo destinato a ripren
dere in mano le buone sorti 
del potere scudocrociato 

Donat Cattin toma sulla sce
na nell'86, come ministro della 
Sanità del secondo gabinetto 
Craxi. De Mita, già bersaglio 
della sua polemica, tira un so
spiro di sollievo «Adesso stare
mo tranquilli, saranno quelli 
del governo a doverti soppor
tarci «Ne sei proprio sicuro'» è 
la beffarda risposta E ancora 
una volta vincerà nella De la 
sua linea AH Eur nell'89 sarà 
Donat Cattin uno degli impla
cabili accusatori delle «velleità» 
risanatila del segretario-presi

la «Ojà 
del ministio, 
Maria Pia. 
conBgenero 
e le nipoti 
mentre attende 
r arrivo 
della salma 
trasferita 
dall'ospedale 
monegasco 
all'abitazione 
torinese. 
In atta Carlo 
Donat Cattln 

dente, inventore di quei ticket 
sanitari che gli scatenano con
tro lutto il movimento sindaca
le. Franco Marini in testa. In
tanto il ministro della Sanità 
aveva suscitato l'ultima pole
mica nella gestione del proble
ma Aids, attirandosi l'aspra cri
tica di tutto il mondo femmini
le, laico e di sinistra. Il 1" di
cembre dell 88 tutte le famiglie 
italiane ricevono una lettera 
firmata Carlo Donat Cattin, 
piena di esortazioni ad una vi
ta sessuale «normale», addirit
tura alla «castità», a non fidarsi, 
comunque, del preservativo 
L'Unità toma a scrivere in pri
ma pagina «SI, Donat Cattln 
deve andar via» Accuse roven
ti per le sue scelte in materia di 
aborto, ambiente, sanità. 

' Era di destra o di sinistra? 
Era un democristiano E ora 
che se ne è andato davvero la
sciatemi dire che era un demo
cristiano simpatico Uno che di 
Andreotti sentenziò «Una per
sona fine, e nello sbrigare le 
pratiche uno dei più puntuali» 

Per la corrente senza leader pronto Franco Marini 
-^segretario generale della Cisl 
•designato dal ministro defunto 
/gode dei favori di Andreotti 
. Per Forze nuove rischio di diaspora 
[M governo Fontana o Grippo 

P T - ; . «TWANODIMICrtlLK 
) M i ROMA. Ora che il leader di 
/tempre è scomparso, c'è 
\ preoccupazione nella sede 
«•Aorlca-di Forze nuove, un ap

partamento a due passi da 
Montccitono. in via della Co
lonna Antonina* Carlo Donai 
Cattin era non sólo 11 capo, ma 
l'anima stessa della corrente, il 
vero e proprio motore E tra i 
suoi seguaci c'è chi teme di fa
re la fine di Nuove cronache, la 
corrente fanfaniana quasi 
esunta dopo il relativo disim

pegno del suo leader storico 
•Sappiano che noi andiamo 
avarili, Forze nuove non chiu
de i battenti», s'infervora Eme-
renzio Barbieri per treni anni 
seguace dell'ex ministro del 
Lavoro. «Si va avanti Forze 
nuove prosegue per la sua stra
da», aggiunge Grazia Ballami, 
strettissima collaboratrice di 
Donat Cattlnl Andare avanti, 
d accordo Ma come' In prati
ca chi prenderà il posto di Do
nat Cattin alla guida della cor

rente che rappresenta circa il 
6% della De e conta su una 
ventina tra deputati e senaton? 
Il nome del successore e è già 
da tempo Franco Marini se
gretario generale della Cisl, 
con ambizioni non nascoste di 
diventare al più presto un po
tente capo de ed occupare 
una poltrona di governo Fino, 
forse, alla segreteria di piazza 
del Gesù Lo stesso ministro 
delunto lo aveva ufficialmente 
investito durinte l'ultimo con
vegno autunnale di Saint Vin
cent Ma le cose non sono cosi 
semplici come appaiono 

•Marini' SI, credo che prima 
o poi dovrà fare il deputato 
Confluirà confluirà », borbot
tava ironicamente, meno di un 
anno fa Donat Cattin, ancora 
restio a concedergli la titolantà 
della successione «Quando la
scerò la Cisl me ne andrò in 
pensione», ribatteva il diretto 
interessato Ma in realtà non ci 
pensava nemmeno Tra i due. 

all'epoca, c'era stato uno 
scontro di una certa durezza. 
L'ex ministro ha sempre difeso 
con grinta e rumorosamente 
I autonomia della sua piccola 
corrente, il segretario della Cisl 
pensava - e pensa-- ad un rap
porto più organico con altre 
aree della Dc7da Scotti a Goria 
a pezzi della sinistra Ma, so-

Brattutto, con Giallo Andreotti 
na strategia che fa scattare 

< più-di un sospetto dentro Forze 
nuove «E'il suo assunto di par-
tenzache è sbagliato - gli nm-
proverava all'epoca Ugo Grip
po, plenipotenziario napoleta
no fòrzanovista - l'idea, cioè, 
che possa scalare la De forte 
del sostegno della Cisl • Mari
ni ci provò alle elezioni ammi-

, nislrative dello scorso anno fe
ce candidare alcuni dirigenti 
del sindacato, ma i risultati fu
rono decisamente deludenti 

Comunque, non sembrano 
esistere candidature alternati
ve alla sua Gli attn esponenti 
di primo piano di Forze nuove 

vanno da Sandro Fontana, di
rettore del Popolo, a Gerardo 
Bianco da Grippo all'ex mini
stro del Lavoro oggi molto in 
ombra, Franco Foschi nessu
no in grado di sostituire il lea
der defunto. «Ricordo in Donat 
Cattin non solo l'amico ma so
prattutto il maestro politico, 
protagonista di tante battaglie 
nella vita sociale e pubblica 
del nostro Paese» con queste 
parole, ieri Marini ha reso ono
re al leader de scomparso E 
Pino Pistcchio, deputato fòrza
novista, lo ha esplicitamente 
candidato alla guida della cor
rente, affermando che lo stes
so Donat Cattin aveva indicato 
•nel percorso che nnnova I im
pegno con la Cisl di Franco 
Manni, con le Acli con quanto 
si muove nell arca della solida
rietà cattolico-democratica la 
strada del nostro essere demo
cratici cristiani» 

Manm dunque è I erede 
Una soluzione vista decisa

mente di buon occhio da Giu
lio Andreotti che I ha sponso
rizzata non da oggi Tante 
che. in ambienti andreottiani. 
molti danno già per pronta la 
testa di lista per le prossime 
elezioni politiche nel collegio 
della capitale- primo, -natural
mente. Andreotti, subito dopo 
Marini terzo Vittorio Sbardel
la, quarto il lanfanlanò Cesare 
Cura II segretario della Cisl, 
del resto ha fatto di tutto, negli 
ultimi tempi, per mantenere 
buoni rapporti con l'attuale ca
po del governo e nella De rac
contano di cordiali incontri a 
quattrocchi 

A giocare a favore di Manm, 
anche presso 1 più dubbiosi è 
sicuramente anche la paura di 
un possibile sfaldamento della 
corrente nata nel 64 e gover
nata negli ultimi tempi, dopo il 
peggioramento delle condizio
ni di salute del fondatore da 
una specie di coordinamento 
che raggruppa lo stato mag
giore di Forze nuove Già nei 

mesi scorsi c'era stato l'abban
dono di due personaggi di pe
so come Pino Leccisi, passato 
con Forlani, e il sottosegretario 
agli Interni Franco Fausto, im
migrato presso i dorotei Quel
lo che molto probabilmente II 
segretario della Cisl non potrà 
fare da subito è il ministro II 
suo mandato al sindacato 
(non nnnovabile) scadrà sol
tanto il prossimo anno Ed è 
impensabile che possa abban
donare adesso per trasfenrsi al 
ministero del Lavoro in vista 
del possibile rimpasto, al go
verno potrebbero allora entra
re Fontana, Grippo o addinttu-
ra Foschi 

La rivista della corrente Ter-
zafase, ricorderà il leader 
scomparso con un numero 
monografico il mese prossimo 
Ma per tutti i suoi seguaci non 
sarà facile fare a meno del bur
bero, impetuoso e rumoroso 
•vecchio Icone» che li ha gui
dati per quasi treni anni 

Le reazioni del mondo politico 
Occhetto: «S'è speso per i lavoratori» 

Andreotti: «Guai 
se non ci fosse stata 
la sua scomodità» 
«Una di quelle scomodità che guai se non esistesse
ro»: cosi il presidente del Consiglio Andreotti defini
sce Carlo Donat Cattin. Partiti e istituzioni concorda
no in queste ore nel riconoscere il carattere forte e 
combattivo di un personaggio che ha avuto parte di 
rilievo nella vita pubblica e e nelle lotte sociali. In
tanto l'interim del ministero del Lavoro è stato asse
gnato a Rosa Russo Jervolino. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. La prima reazione 
del mondo politico alla morte 
di Carlo Donat Cattln è nel se
gno degli adempimenti istitu
zionali Al Quirinale sale Giulio 
Andreotti con il decreto che 
assegna l'interim del ministero 
del Lavoro a Rosa Russo Jervo-
lino, titolare per gli Affari so
ciali Cossiga è stato avvertito 
del luttuoso evento da una te
lefonata del figlio dello scom
parso E lo definisce «uomo 
schietto, fiero e tenace, guida
to dalla volontà di testimoniare 
una militanza ed una scelta 
della politica fondate sui valon 
di libertà, di democrazia e di 
giustizia sociale» Da ieri, in
tanto, il governo in canea si 
trova ad avere ben tre «inten-
nab» Negli scorsi mesi, infatti, 
lo stesso Andreotti aveva nle-
vato il dicastero delle Parteci
pazioni statali dopo la morte di 
Franco Piga e il vicepresidente 
Claudio Martelli aveva assunto 
la gestione della Giustizia a se
guito della nomina di Giuliano 
Vassalli alla Corte ce stazio
nale 

Senatore nelle ultime tre le
gislature, Donat Cattin viene ri
cordato da Giovanni Spadolini 
per aver svolto nella vita politi
ca «un ruolo peculiare e incon
fondibile, anche nei momenti 
di solitudine o di più dura po
lemica» L'assemblea di Palaz
zo Madama - allo scomparso 
subentrerà Gianfranco Chessa, 
pnmo dei non eletti della De in 
Piemonte - perde «un protago
nista che si sforzò coslante-
mente di mantenere saldo il 
collegamento fra le strutture 
istituzionali e costituzionali e 
le esigenze del mondo del la
voro» Nilde lotti associa nel 
suo messaggio ai familiari, il n-
cordo di Donat Cattin allo sta
tuto dei lavoratori, •traguardo 
avanzato e difficile che egli 
portò a compimento seguen
do le sue convinzioni più pro
fonde, la vocazione all'impe
gno sociale e al legame con il 
sindacato» 

«Senza dubbio per molti era 
scomodo però è una di quelle 
scomodila che guai se non esi
stessero» Cosi Giulio Andreotti 
ricorda il ministro del Lavoro 
•un uomo che non ha mai fatto 
calcoli anche quando sapeva 
che qualcosa era impopolare, 
se ne era convinto la espnme-
va con assoluta ampiezza e 
senza mai pensare alle conse
guenze» E Arnaldo Forlani 
rende omaggio ali uomo «forte 

e coerente che per nessuna ra
gione al mondo rinunciava a 
lottare per le sue idee ed i vaio-
fi che aveva posto a fonda
mento della vita» Sul -Popolo» 
il direttore Sandro Fontana, 
uno dei maggion e> ponenti 
della corrente di «Forze nuo
ve», scrive di una «illimitata ca
pacità di sacnficio e dedizione 
al partilo» unita all'ime llcranza 
•contro ogni forma di stupidità 
politica, contro l'arroganza del 
potere e del denaro, contro 
certe colpevoli sudditanze cul
turali» 

Al «coraggio intellettuale» fa 
rifenmento Achille Occhetto, 
che sottolinea la capacità di 
Donat Catun «di interpretare 
creativamente le migliori tradi
zioni del solidarismo e sinda
calismo cattolico» Ugo Pec-
chloll, capogruppo del Pds al 
Senato, si sofferma sulla sua 
•passione democratica» e sul 
suo «lungo operare con grande 
dedizione e intelligenza per il 
riscatto sociale del mando del 
lavoro» Craxi ricorda >l intelli
genza critica dell uomo polis
co e di Stato battagliero e lun
gimirante, le capacità di sinda
calista moderno e di giornali
sta politico di qualità», e Gen
naro Acquavrv-a senve suUVA-
vanli1» del «suo 
anticonformismo, il suo nfiuto 
degli schemi preconcetti, la 
sua capacità di introdurre ki 
ogni discorso in ogni decisio
ne, clemenu di venta e di con
cretezza» 

Della «franchezza e lealtà» 
dello scomparso parla anche il 
leader del Pn Giorgio La Malfa, 
mentre il segrelano socialde
mocratico Antonio Cangila ne 
sottolinea la «forte sensibilità 
sociale» e il nfiuto del compro
messi Renato Altissimo segre
tario liberale, ricorda «l'impe
gno profuso nelle istituzioni e 
la coerenza con cui ha soste
nuto le proprie convinzioni» 

Fuon dagli schemi la dichia
razione di Paola Catoni De Bia
se, del coordinamento nazio
nale Pds Pur apprezzando i 
contributi dell esponente poli
tico democristiano al sindaca
lismo libero e al cattolicesimo 
democratico, Gaiotti ricorda 
cnticamcnte la sua «durissima 
opposizione a Romano Prodi 
I ostilità confo le pressioni di 
un area cattolica interessata a 
iniezioni di novità ohe avn-b-
bero dovuto ncquilibrarc net-
la De di Zaccagninl il vecchio 
mondo asfittico delle correnti 
e le prassi della democrazia» 

l'Unità 
Martedì 
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